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1. PREMESSA

a. Normativa

CODICE CIVILE

Art. 1655 Nozione

L'appalto (art. 2222 e seguenti) è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro.

Art. 1662 Verifica nel corso di esecuzione dell'opera
Il committente ha diritto di controllare lo svolgimento dei lavori e di verificarne a proprie spese lo stato. Quando, nel corso dell'opera, si accerta che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite dal contratto e a regola d'arte, il committente può fissare un congruo termine entro il quale l'appaltatore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risoluto, salvo il diritto del committente al risarcimento del danno (artt. 1223, 1454 e 2224).
ART. 26 D.Lgs. 81/2008 – Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui all'articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all'attività del datore di lavoro committente, sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell'ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. A tali dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Dell'individuazione dell'incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell'ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, tale documento è redatto, ai fini dell'affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale di un anno dall'inizio dei lavori.
3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto.

8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

b. Definizioni

· Appaltante o committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione.

· Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri. 

· Subappaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri. 

· Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del committente, dietro un compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la ditta individuale e ne è anche titolare è l'unico prestatore d'opera della ditta. 

· Lavoratore subordinato: colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, con o senza retribuzione, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un’arte o una professione

· Lavoratore dipendente: è la persona che per contratto si obbliga mediante retribuzione a prestare la propria attività alle dipendenze e sotto la direzione altrui. 

· Appalto scorporato: è il caso in cui l'opera viene eseguita all'interno del luogo di lavoro del committente, senza la copresenza di lavoratori dipendenti da quest'ultimo. Questo contratto si realizza quando l'opera richiede una massiccia specializzazione, divisione, parcellizzazione dei lavori appaltati in quanto volendo eseguire, in campo industriale (esempio manutenzione con elettricisti, meccanici, idraulici, ecc.), opere di diversa natura secondo le regole dell'arte, occorre richiedere l'intervento di personale in possesso di determinati requisiti tecnici. Si generano perciò interferenze che sono fonte di rischi aggiuntivi rispetto a quelli già insiti nei singoli lavori e la cui responsabilità può gravare sul committente. 

· Appalto promiscuo: gli appalti promiscui sono quelli che vedono impegnate una o più imprese appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o, in strutture nelle quali operano i lavoratori del committente. Si tratta generalmente di lavori su impianti e che devono essere eseguiti senza interrompere il loro normale funzionamento e sui quali potrebbero operare contemporaneamente i lavoratori del committente. 

· Subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 c.c.). 

· DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO

a. a.
Descrizione Appalto

Il servizio da affidare riguarda la ristorazione degli alunni e degli insegnanti delle scuole primarie di Cuasso al Monte, nonché a favore di utenti individuati dall’Amministrazione Comunale per il periodo dal 1 settembre 2019 – 31 agosto 2022.
In particolare il servizio si articola come segue:

Scuola dell’Infanzia di Cuasso al Monte (VA)
Ubicazione plesso scolastico: Cuasso al Monte (VA), via Roma, 99
Destinatari: alunni ed insegnanti

Giorni di svolgimento: Da Lunedì a Venerdì
Sulla base del numero di alunni e insegnanti, in relazione anche alle dimensioni del locale adibito a mensa, dovrà essere previsto un doppio turno per la fruizione dei pasti.

Il personale addetto provvederà a comunicare entro le ore 09:00 di ogni giornata in cui viene svolto il servizio di refezione, il numero dei pasti necessari.

Fasi del servizio: preparazione dei pasti presso il centro di cottura comunale di Via Roma 99, distribuzione presso il refettorio attiguo al centro di cottura.

La ditta dovrà inoltre distribuire l’acqua da bere, a temperatura ambiente. La postazione di ogni utente deve essere composta: n. 1 tovaglietta e un tovagliolo, n. 1 piatto fondo e uno piano in melamina, n. 1 bicchiere in materiale infrangibile, un cucchiaio, una forchetta, un coltello in acciaio inox.
Il personale dell’Appaltatore provvederà ad apparecchiare e sparecchiare i tavoli ed alla pulizia al termine della fruizione dei pasti, al lavaggio di piatti, stoviglie e posate e alla pulizia completa del refettorio, compreso gli arredi.
Scuola Primaria di Cuasso al Monte (VA)
Ubicazione plesso scolastico: Cuasso al Monte (VA), via Roma, 99
Destinatari: alunni ed insegnanti

Giorni di svolgimento: il Lunedì e il Mercoledì
Sulla base del numero di alunni e insegnanti, in relazione anche alle dimensioni del locale adibito a mensa, dovrà essere previsto un doppio turno per la fruizione dei pasti.

Il personale addetto provvederà a comunicare, entro le ore 09:00 di ogni giornata in cui viene svolto il servizio di refezione, il numero dei pasti necessari.

Fasi del servizio: preparazione dei pasti presso il centro di cottura comunale di Via Roma, 99,  distribuzione presso il refettorio attiguo al centro di cottura.

La ditta dovrà inoltre distribuire l’acqua da bere, a temperatura ambiente. La postazione di ogni utente deve essere composta: n. 1 tovaglietta e un tovagliolo, n. 1 piatto fondo e uno piano, n. 1 bicchiere, posate.
Il personale dell’Appaltatore provvederà ad apparecchiare e sparecchiare i tavoli ed alla pulizia al termine della fruizione dei pasti, al lavaggio di piatti, stoviglie e posate e alla pulizia completa del refettorio, compreso gli arredi.
ALTRI UTENTI

Attualmente non presenti. L’Amministrazione comunale si riserva di integrare il presente DUVRI nel caso fossero attivati ulteriori servizi di erogazione di pasti (anziani, ecc.).
3. FIGURE DI RIFERIMENTO

(Al fine di stabilire la linea di comando e le persone di riferimento dell’appalto vengono di seguito riportati i nominativi dei responsabili del committente e dell’appaltatore)

Azienda Committente

	Referente aziendale appalto
	Geom. Luciano Langeli

	Datore di lavoro
	Francesco Ziliani

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	Ing. Annalisa Geronimi

	Medico del Lavoro
	in corso di nomina

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	In corso di nomina


Addetti squadra antincendio Sedi Municipali (formati mediante corso):
n. 1

Addetti primo soccorso (formati mediante corso):
n. 1
Azienda Appaltatrice

	Caposquadra o capocantiere
	

	Referente aziendale appalto o preposto
	

	Datore di lavoro
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Medico del Lavoro- 

MEDICO COMPETENTE COORDINATORE 
	

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	


Addetti squadra antincendio (formati mediante corso):
Addetti primo soccorso (formati mediante corso):

4.RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO (a cura del committente: da desumere dal documento di valutazione dei rischi e/o dalle informazioni specifiche fornite all’appaltatore)

b. ELENCO DEI RISCHI PRESENTI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il Committente informa l’impresa appaltatrice che, in funzione dell’ambiente di lavoro dove dovrà operare, sono prevedibili i rischi specifici che si elencano di seguito.

c. 4.1 Elenco dei rischi presenti

Dopo un’attenta valutazione dei luoghi di lavoro, i potenziali rischi esistenti nell’ambiente in cui l’impresa appaltatrice _____________________ dovrà operare, sono i seguenti:

	1.
	Incendio ed esplosione: rischio connesso alla presenza di gas;

	2.
	Rischi connessi all’utilizzo di fornelli ed attrezzature da cucina;

	3.
	Caduta di materiale dall’alto;

	4.
	Scivolamenti, cadute a livello;

	5.
	Rischi Ambientali;

	6.
	Porte e Portoni;

	7.
	Servizi igienici e spogliatoi;

	8.
	Rischio Impianti;

	9.
	Rischi strutturali

	10.
	Possibili interferenze con personale non addetto;


d. 4.2 Misure di prevenzione e protezione

Con riferimento ai rischi presenti nei vari ambienti di lavoro, l’APPALTATORE/PRESTATORE D’OPERA

deve adottare, oltre alle misure generali, le seguenti misure specifiche di prevenzione e protezione.

1. INCENDIO/ESPLOSIONE :
Non fumare o usare fiamme libere in presenza del cartello di divieto o comunque in prossimità di liquidi o altre sostanze infiammabili; non gettare mozziconi di sigaretta accesi; gli addetti devono essere formati su come intervenire in caso di emergenza dovuta allo sviluppo di un incendio; verificare sempre che i fornelli le manopole dei fornelli siano nella posizione corretta (gas chiuso) quando non utilizzati; aerare l’ambiente in caso venga avvertito odore di gas.

2. UTILIZZO ATTREZZATURE DA CUCINA:
Verificare sempre lo stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante la preparazione dei pasti, specialmente se non di proprietà dell’appaltatore. Onde evitare rischi legati all’utilizzo di taglienti, evitare di lasciare incustodite tali attrezzature e riporle sempre negli alloggiamenti dedicati; evitare di muoversi tra gli ambienti con coltelli, forbici o attrezzi similari, onde ridurre la possibilità di ferirsi e/o ferire accidentalmente altre presone presenti. Utilizzare idonei dispositivi di protezione delle mani, sia per l’utilizzo di attrezzature taglienti che per la presenza di superfici calde.

3. CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO:
Non sostare sotto o nelle immediate vicinanze dei depositi. Verificare le condizioni di stabilità dei depositi ed adeguarle, ove necessario.

4. SCIVOLAMENTO, CADUTE A LIVELLO:
Pavimenti in buono stato
Possibile presenza di superfici bagnate (scivolamento).

Evitare spargimenti superflui di liquidi in zone di percorrenza e usare scarpe antisdrucciolo; porre attenzione ai pavimenti bagnati; intervenire prontamente per contenere l’eventuale sversamento di prodotti oleosi o che possano rendere scivolosa la pavimentazione.

5. RISCHI AMBIENTALI:

Nessun rischio particolare.

Potenziale rischio biologico per contatto con bambini, soprattutto per lavoratrici in gravidanza.
Cartellonistica.

6. PORTE E PORTONI:
Nulla da segnalare.
7. SERVIZI IGIENICI E SPOGLIATOI

Servizi igienici e spogliatoi appositamente previsti per il personale addetto alla Cucina a disposizione del personale comunale addetto alla cucina e della ditta appaltatrice.
8. RISCHIO IMPIANTI: (elettrici, termici, ascensori, ecc.)

Normale rischio elettrico per utilizzo di apparecchiature elettriche.
9. MEZZI IN MOVIMENTO DURANTE LA CONSEGNA DELLE DERRATE ALIMENTARI:
Possibile interferenza con alunni, personale docente, ausiliario e personale comunale, presente nei luoghi esterni ai plessi e ad essi adiacenti (piazzali,cortili).
10. POSSIBILI INTERFERENZE CON PERSONALE NON ADDETTO:
Porre la massima attenzione durante gli spostamenti da un locale all’altro della struttura, specialmente durante la movimentazione dei pasti (pentole e/o contenitori caldi; verificare che il percorso da seguire sia libero da eventuali attrezzature (giochi, materiali da cancelleria, etc.) utilizzati dalle insegnanti e/o da alunni presenti.
5. MISURE DI EMERGENZA DELLA SEDE DELL’APPALTO
e. 5.1 NORME GENERALI DI SICUREZZA

· non spostare gli estintori dalla posizione nella quale sono stati collocati: qualora sia necessario rimuoverli, provvedere a rimetterli al proprio posto o segnalare l’assenza;

· evitare di eseguire qualsiasi operazione non di propria competenza, ma richiedere invece l’intervento del personale preposto;

· mantenere sempre liberi passaggi verso le uscite di sicurezza e tenere sempre sgombre le zone circostanti ai mezzi antincendio;
· non formare accumuli di materiali infiammabili e/o combustibili per terra o lungo i percorsi di evacuazione;
· divieto di fumare all’interno dei locali;

· disinserire tutte le macchine elettriche, quando, non utilizzate;

· non detenere né consumare bevande alcoliche durante il lavoro;

· non entrare in azienda al di fuori dell’orario, di lavoro, se sprovvisti di autorizzazione della direzione;

· non abbandonare utensili, oggetti taglienti, ecc. su scale o pavimenti o comunque in luoghi di passaggio per persone e mezzi;

· non usare acqua in prossimità di conduttori, macchine elettriche ed apparecchi in tensione;
· non usare apparecchi a fiamma libera senza specifici permessi;
· rispettare scrupolosamente tutte le indicazioni e le prescrizioni che il responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione eventualmente darà per coordinare gli interventi di prevenzione dai rischi;

· rispettare nello svolgimento dell’attività oggetto dell’appalto le prescrizioni di sicurezza e attuare le misure di protezione dai rischi specifici della vs. attività;

· adottare nello svolgimento dell’attività le misure di prevenzione e protezione necessarie in relazione ai pericoli presenti nella zona di lavoro:

a. osservare e far osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dai preposti ai fini della protezione collettiva e individuale;

b. osservare e far osservare, rispettare e far rispettare le norme e le informazioni impartite dalla segnaletica di sicurezza presente sul posto di lavoro;

c. utilizzare ed esigere che si utilizzino in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a disposizione dei lavoratori;

d. non rimuovere o non far compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altre persone;

e. segnalare immediatamente al preposto deficienze dei mezzi e dispositivi di cui ai due punti precedenti, nonché le eventuali condizioni di pericolo di cui si viene a conoscenza, adoperandosi direttamente in caso di emergenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze e pericoli, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

· richiedere autorizzazione preventiva in caso di introduzione nell’ambiente lavorativo della stazione Appaltante di sostanze pericolose e/o infiammabili che utilizzate per il Vs. lavoro (es. solventi, alcool, ecc. …), specificando la natura, il tipo e la quantità. E’ fatto assoluto divieto di creare deposito di tali sostanze all’interno della Stazione Appaltante.

· si specifica che in ogni caso si fa divieto di uso di apparecchiature, utensili e sostanze      proprie senza che vi sia autorizzazione da parte del Committente.
· chiudere sempre cunicoli e botole; proteggere con transenne buchi e scale;
· prendere conoscenza del piano di emergenza, partecipare con senso di responsabilità ai corsi per la sicurezza, suggerire migliorie al piano stesso ed alle operazioni di sicurezza previste.

Si specifica che in ogni caso si fa divieto di uso di apparecchiature, utensili e sostanze proprie senza che vi sia autorizzazione da parte del Committente.
f. 5.2 NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

All’insorgere di un’emergenza, coloro che si trovano all’interno dei locali:

· interrompono ogni attività, lasciando sgombre da ogni attrezzatura le vie di fuga;
· si portano celermente verso le uscite di sicurezza indicate sulle planimetrie affisse in tutti i luoghi di lavoro;
· raggiungono il punto di raccolta esterno;
· attendono il componente della squadra interna antincendio incaricato a procedere all’appello dei presenti, per verificare che non ci siano persone disperse.

g. 5.3 RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE (a cura dell’appaltatore, da desumere dal documento di valutazione dei rischi e/o dalle informazioni specifiche fornite dall’appaltatore)

h. rischio chimico
_______________________________________________________

i. rischio macchine e attrezzature
_______________________________________________________

j. rischio vibrazioni e rumore
_______________________________________________________

k. movimentazione manuale dei carichi
_______________________________________________________

l. Incendio
_______________________________________________________
m. Dispositivi di protezione individuale da fornire ai lavoratori
_______________________________________________________

n. Altri rischi (polvere, scivolamenti, ecc.)
_______________________________________________________

6. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ATTE AD ELIMINARE I RISCHI DOVUTI ALLE INTERFERENZE DEI LAVORATORI
(tra committente e appaltatore o tra i diversi appaltatori)
· Attenersi alle disposizioni del RSPP del Committente

· Utilizzo appropriato delle attrezzature di lavoro e dei dpi
6.1 INTERFERENZE E MISURE

Le interferenze presenti riguardano essenzialmente la ditta aggiudicataria, che presta le proprie prestazioni lavorative in cucina per il ricevimento delle derrate alimentari, la preparazione, la cottura dei pasti e coadiuva nella distribuzione dei pasti e pulizia della cucina e il personale scolastico che concorre con diverse attività allo svolgimento del servizio in riferimento agli utenti fruitori dello stesso.

In particolare, l'affidamento in gestione del servizio di refezione scolastica di cui al Capitolato Speciale d'Appalto, prevede le seguenti attività potenzialmente a rischio di interferenze:

1. la produzione dei pasti nella cucina sita presso il Centro di cottura e refezione scolastica (gestione delle derrate, stoccaggio, lavorazione-cottura, apparecchiare e sparecchiare i tavoli, lavaggio di piatti, stoviglie) in base al numero di presenze giornaliere, e la successiva distribuzione alle varie utenze scolastiche ed altre utenze;

2. la pulizia e rigovernatura dei locali cucina, del refettorio e di ogni altro spazio utilizzato, nonché il lavaggio e la disinfezione dei macchinari, delle attrezzature, degli impianti e degli

arredi;

3. la raccolta differenziata dei rifiuti provenienti dai locali di produzione e di consumo dei pasti ed il convogliamento degli stessi presso i punti di raccolta.

5. le manutenzioni ordinarie delle attrezzature, dei macchinari e degli arredi della cucina e refezione scolastica.

	RISCHI
	INTERFERENZE
	MISURE DA ATTUARE

	Mezzi in movimento durante la consegna delle derrate alimentari.
	Possibile con alunni, personale docente, ausiliario e personale comunale presente nei luoghi esterni ai plessi e ad essi adiacenti (piazzali,cortili)
	Nella consegna dei pasti evitare orari di ingresso e di uscita degli alunni E’ previsto l’ingresso di veicoli dell’impresa appaltatrice nei cortili dei vari plessi scolastici. La velocità di accesso e percorrenza di mezzi di trasporto nelle aree comunali dovrà essere limitata a 10 km/h; il percorso dei mezzi riguarderà esclusivamente i percorsi indicati come carrabili. Occorre transitare con cautela, fare attenzione alle condizioni dei luoghi e, occorre, durante le operazioni di carico e scarico:
- prestare la massima attenzione, interrompendo le attività in corso, in presenza di altri veicoli o di frequentazione di altre persone;

- non lasciare incustoditi i contenitori alimentari, concordando una sorveglianza in caso di assenza degli operatori della ditta appaltatrice.

	Rischio chimico
	Non presente
	===

	Macchine ed attrezzature, movimentazione dei carichi
	Movimentazione pasti e materiali all’interno del locale mensa
	Proibire ad alunni e personale non autorizzato l’accesso alle zone adibite alla preparazione.

	Rumore e vibrazioni
	Non presente
	===

	Incendio ed esplosione
	Innesco di focolai di incendio
	Osservare il divieto di fumare; comunicazione alla ditta Committente di eventuali focolai di incendio

	Rischio elettrico
	Elettrocuzione operatori
	Concordare con la ditta Committente disinserimenti ed inserimenti dell’energia elettrica

	Preparazione e

servizio pasti
	Presenza di docenti e/o

Bambini all’interno della cucina
	Compartimentare la zona di lavoro vietandone l’accesso ai non addetti;

	
	Presenza di docenti, alunni e/o materiali in prossimità della zona di distribuzione pasti o lungo l’area di transito
	Eseguire le lavorazioni verificando che non vi sia presenza di docenti e/o bambini in prossimità delle aree di transito ed in quelle di distribuzione pasti.

	Pulizia

pavimenti e

zone di lavoro

con utilizzo di

sostanze

chimiche.
	Transito del personale comunale, dei docenti e/o bambini su pavimenti bagnati
	Posizionare idonea segnaletica di sicurezza.

Compartimentare la zona di lavoro vietandone l’accesso ai non addetti;

	
	Utilizzo di prodotti chimici
	Eseguire le lavorazioni ad una distanza tale da poter evitare possibili interferenze. Utilizzare

idonea segnaletica


7. STIMA DEI COSTI
Sulla base di quanto sopra riportato, si stima che i costi per la sicurezza sono pari ad € 0,01 del valore dell’appalto.

 8. VALIDITA’ E REVISIONE DEL DUVRI
II presente DUVRI :

- costituirà parte integrante del contratto di appalto con la ditta aggiudicataria.

- è suscettibile di eventuale tempestiva integrazione per sopravvenuta valutazione di nuovi e non prevedibili rischi da interferenza nel corso dello svolgimento dell'appalto;

- sarà sottoscritto anche dal Dirigente Scolastico per quanto di competenza relativamente al personale dell'Istituto interessato.

Cuasso al Monte,

IL COMMITTENTE ___________________________________________

L’ APPALTATORE ____ _______________________________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO ____________________________________________
9. DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI

Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ________________________________________ dopo attento esame di tutta la documentazione tecnica messa a disposizione e dopo accurato sopralluogo ove il servizio verrà effettuato,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità di essere idoneo sotto il profilo tecnico professionale, anche in relazione alle dimensioni della sua impresa, ai macchinari impiegati e alla sua competenza, a svolgere il servizio commissionato.

Questa dichiarazione viene in adempimento a quanto prescritto dall’art. 26 D. Lgs. n. 81/2008.

L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione congiunta Committente e Appaltatore

Il committente COMUNE DI CUASSO AL MONTE e l’appaltatore ditta ___________________________, con il presente atto

DICHIARANO

che il committente ha regolarmente promosso la cooperazione ed il coordinamento prescritto dal comma 2 dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008:

a) cooperando all’attuazione delle misure di previsione e protezione da rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
b) coordinando gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse aziende coinvolte.

Questa dichiarazione viene in adempimento a quanto prescritto dall’art. 26 D. Lgs. n. 81/2008.

Il committente _________________________________________

L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ___________________________, in relazione del servizio da eseguirsi presso il Centro di Cottura e Refezione scolastica di Via Roma, 99, in Comune di Cuasso al Monte,

ATTESTA

l’avvenuta cooperazione da parte dell’azienda committente all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro relativi all’attività lavorativa oggetto dell’appalto secondo la seguente sommaria descrizione.

a). assistenza e disponibilità durante tutta la fase preparatoria del committente;

b). discussione e approfondimento sugli interventi da attuare;

c). programmazione e registrazione degli interventi.

L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ___________________________, in relazione del servizio da eseguirsi presso

il Centro di Cottura e Refezione scolastica di Via Roma 99, in Comune di Cuasso al Monte,

ATTESTA

l’avvenuta coordinazione degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori da parte del committente, il quale ha fornito ogni informazione necessaria ad eliminare i rischi derivanti dalle interferenze tra i dipendenti dell’azienda committente e quelli dell’azienda appaltatrice.

L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ___________________________,

DICHIARA

di essere in possesso di tutte le informazioni necessarie per eseguire la gestione in sicurezza, in

particolare è a conoscenza:

1. dei dati informativi relativi al territorio di Cuasso al Monte;

2. dell’elenco di rischi presenti presso il territorio comunale di Cuasso al Monte;

3. della procedura di rispetto art. 26 D. Lgs. n. 81/2008;

4. delle misure di prevenzione e protezione di carattere generale e specifiche;

5. dell’individuazione delle fasi indifferenti e delle relative prescrizioni operative;

6. della valutazione del rischio di interferenza residuo e dell’individuazione delle priorità di intervento.

7. dei costi analitici degli oneri di sicurezza per le interferenze.

L’appaltatore, ________________________________________
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